
    
      [image: Cover]
    

  



Andrea Bonaventura

Io e Google

Come arrivare in prima pagina Google con un sito supercazzola








                    
                    
UUID: e6d25be8-7d0f-11e7-803e-49fbd00dc2aa

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        Prefazione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

 




 





  

    
La
    Search Engine Optimization (
  


  

    

      
SEO
    
  


  

    
)
    è la disciplina che si occupa di rendere un sito web, o una
    pagina,
    ottimizzata per essere promossa nei risultati di ricerca. 
  





  

    
Mi
    spiego meglio. 
  





  

    
Se
    sto cercando su Google un sassofono da comprare online perché
    voglio
    fare un regalo a mio figlio, andrò su Google (o su un altro
    motore
    di ricerca, ma Google è il più importante) e scriverò per
    esempio
    “sassofono” oppure “sassofono in vendita”, oppure “negozio
    di sassofoni” oppure “negozio strumenti musicali” e farò
    INVIO.
  



 





  

    
Google,
    che scandaglia con mezzi sempre più raffinati tutte le pagine
    esistenti sul web, applica un 
  


  

    

      
algoritmo
    
  


  

    

    per decidere -tra le decine e decine di migliaia di pagine che
    parlano di sassofoni- quali risultati deve farci vedere,
    ovviamente
    in ordine (secondo lui) di importanza e pertinenza con la
    ricerca che
    abbiamo fatto.
  




  

    
Da
    quello che si sa, su alcuni settori molto competitivi o
    strategici
    (magari il sassofono non è tra questi, ma non lo so) esiste
    anche un
    controllo umano sui risultati di ricerca, come sicuramente
    esiste ai
    fini della ricerca sul miglioramento degli algoritmi per
    garantire
    risultati sempre più pertinenti. 
  




 





  

    
E
    qui andiamo un po' sul complicato, perché in realtà il primo
    problema che si pone è che chi cerca non sempre sa esprimersi
    su
    quello che vuole esattamente o semplicemente non ha tempo di
    farlo.
    E' chiaro che se io scrivo sassofono (e il mio obiettivo è
    comprare
    un sassofono) Google deve darti molti più risultati, perché
    magari
    cercherà di interpretare quello che vuoi mostrandoti sia negozi
    di
    strumenti online sia siti o blog sull'invenzione del sassofono.
    Se io
    scrivo sassofono in vendita il campo di risultati che mi offre
    Google
    è più stretto (ma parliamo sempre di migliaia e migliaia di
    pagine). Ma Google come decide chi mettere tra i primi 10
    risultati
    (la prima pagina, quella dove si ferma il 90% degli
    utenti)?
  



 





  

    
Se
    io offro sassofoni di qualità, sono un commerciante onesto
    online e
    se c'è chi cerca un sassofono di qualità a poco, Google mi
    premia o
    i suoi algoritmi sono capaci solo di mostrare al mio potenziale
    cliente dei concorrenti più famosi di me ma più cari e con
    sassofoni di qualità inferiore? Sicuramente molto dipende anche
    da
    come ottimizzo il mio sito web per renderlo “autorevole” agli
    occhi di Google. Ma con quali parametri Google decida se un
    sito è
    autorevole non lo sa nessuno con certezza. Ci sono delle linee
    guida,
    gli esperti SEO sanno più o meno cosa vuole Google, ma il
    funzionamento esatto dell'algoritmo che ti premia o ti
    retrocede è
    top secret.
  



 





  

    
Ho
    deciso allora di fare un esperimento. Premetto che non sono un
    esperto SEO, mi sono un po' informato sui criteri generali
    adottati
    per “spingere “ un sito più vicino possibile alla prima pagina,
    ho fatto delle prove  aprendo alcuni siti di arte e di quadri.
    Ho
    studiato un po' il mercato online dei quadri (lavoro facilitato
    dall'essere un artista) e ho deciso, visto che un sito web
    “serio”
    che avevo da tempo online non veniva premiato da Google (che
    preferiva siti commerciali e di bassa qualità), di aprire un
    
  


  

    

      
sito
      supercazzola
    
  


  

    
.
    Un sito per la vendita dei 
  


  

    

      
quadri
      pop art, 
    
  


  

    

      
una
      parola chiave molto ricercata nel settore.
    
  




  

    
www.quadri-pop-art.net
  




  

    

      
Le
      foto dei quadri erano le stesse del sito “serio”, ma ho
      arricchito quotidianamente il sito di testi improbabili sulla
      pop
      art. Seguendo tra l'altro al rovescio il famoso slogan
      “
    
  


  

    

      
Content
      is the King
    
  


  

    

      
”
      tanto caro agli algoritmi di Google. 
    
  





  

    

      
Ho
      fatto cioè un sito pieno di contenuti ridicoli (del tipo
      “
    
  


  

    

      
i
      ritratti da foto di Raffaello
    
  


  

    

      
”
      o l'inventato personaggio Giorgio Zampironi “
    
  


  

    

      
capo
      della pop art internazionale
    
  


  

    

      
”
      o la “
    
  


  

    

      
Macchina
      di stampa PoppaBosh per fare quadri pop art
    
  


  

    

      
”)
      e oltre alle foto dei quadri ho aggiunto foto assolutamente
      fuori
      contesto.
    
  



 





  

    

      
Il
      sito in brevissimo tempo è arrivato in prima pagina di
      Google, ben
      visibile a chi cercava in diversi modi e con diverse parole
      chiave i
      
    
  


  

    

      
quadri
      pop art
    
  


  

    

      
,
      lasciando alle sue spalle, ben lontani, siti istituzionali di
      musei e
      fondazioni, nonché diverse multinazionli dei negozi
      commerciali di
      quadri.
    
  



 





  

    
Ed
    ora leggiamoci insieme, con tante scuse agli algoritmi di
    Google
    usciti sconfitti da questa sfida tra l'uomo e la macchina, le
    supercazzole sulla pop art, da Google ritenute autorevoli e
    quindi
    degne di essere promosse almeno per un giorno in prima pagina e
    date
    tranquillamente in pasto a migliaia di utenti. 
  





  

    
E
    chiediamoci di conseguenza, quando leggiamo una qualsiasi
    qualcosa
    sul web, se per caso non sia una supercazzola.
  




  

    
In
    appendice qualche informazione in più per chi volesse replicare
    l'esperimento.
  




 





  

    

      
Ovviamente
      il posizionamento in prima pagina, per essere mantenuto,
      andrebbe
      seguito continuando a pubblicare articoli, ma fermo qui
      l'esperimento. Se oggi cercando con le parole chiave 
    
  


  

    

      
quadri
      pop art
    
  


  

    

      

       non doveste più trovare il mio sito, evidentemente o
      qualcuno ha
      pubblicato altre supercazzole più potenti delle mie rubandomi
      la
      prima pagina o Google, magari dietro segnalazione di un sito
      concorrente, ha scoperto di essere stato gabbato e mi ha
      nascosto dai
      risultati di ricerca.
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La
  pittura pop art è di certo tra le attività artistiche più
  difficili! Ma applicando qualche trucco in fase di creazione e
  preparazione del quadro possiamo diventare ottimi pittori e
  galleristi di questo stile fresco e moderno, senza andare in giro
  a
  vendere quadri che danno subito un’aria economica agli
  ambienti.




  
Scopriamo
  allora i piccoli trucchi per dire addio alla pittura pop art di
  seconda scelta.!



 





  
Le
  tecniche per un bel quadro pop art iniziano già dalla fase di
  preparazione della pittura. Ecco le regole da seguire:




  
le
  pennellate devono essere brevi,




  
il
  colore non deve superare i 300 lumens,




  
la
  temperatura dell’atelier deve essere fresca.




  
a
  meno che non si abbia un quadro davvero grande da fare, quasi
  tutto
  si può dipingere sul cavalletto!




  
usate
  più possibile le luce solare, vedrete meglio i colori, oltre a
  consumare molta meno energia.



 





  

    
Colori
    e diluenti
  



 





  

    
Usa
poco diluente (così non rimangono tracce sul quadro) e metti i
colori scuri un po’ ovunque prima di passare i chiari. Il loro
potere anticalcare distende lo stile pop art. E soprattutto usa
colori di marca (scopri qui come si usa il Verdonz)- 
    Non   riempire troppo la tela pittorica (basterà lasciare un
po’ di   bianco tra i colori e la parte alta del quadro farla più
chiara)   e   abbi cura di far asciugare bene i colori prima di
imballare il   quadro; 
 
   



         
Imballaggio    
 
   



    La   fase di imballaggio è forse la più importante per
essere veri   pittori pop art! Imballa subito i quadri venduti: non
lasciarli   troppo nel corridoio e soprattutto non accatastarli
aspettando di   spedirli più tardi! La pila disordinata di quadri
venduti crea un   danno economico alla tua attività. 
 
   



              Stendi     il pluriball su una larga superficie e
posaci sopra il quadro     pop     art, facendo attenzione a
posizionarlo al centro. In questa     fase i     colori del quadro
devono essere  completamente asciutti.    
 
              Avvolgi     il quadro con due o tre giri di
pluriball, fissandone bene i     lembi     con dello scotch di
carta.    
 
            Usa     dei cartoni per fare un secondo imballo
protettivo, allacciando     bene     gli spaghi e posizionando le
etichette in modo corretto.    
 
   



         Se     hai spazio puoi scrivere sull’imballo per intero
           
Quadro     Pop Art           ,     altrimenti puoi
limitarti a indicare la sigla            
QPA           :     In corrispondenza del bordo
inferiore lascia lo spazio per la     macchina affrancatrice se il
quadro va spedito in     Norvegia.    
 
   



    Stampe   pop art e posters vanno arrotolate bene, e prima di
metterle nel   tubo   per la spedizione controllate che non siano
rovinate (meglio   farlo in   tre artisti contemporaneamente). 


   



         
Esposizione     della pittura pop art    
 
   



    La   fase di esposizione della pittura pop art e dei quadri
moderni   può   essere anche molto lunga, quindi i quadri leggeri
vanno appesi   alla   parete passando un po’ di colla o silicone
sul muro e tenendo   premuto il quadro pop art per alcuni minuti.

 
    Rimarranno   dritti e pronti per essere guardati. D’inverno
puoi coprirli con   un   plaid in modo da non fargli prendere
freddo. Per i quadri pesanti   usa   gli stop; 
 
   



    Nonostante   tutti questi trucchi potresti trovarti con dei
quadri orrendi e   invenduti. Come ad esempio quelli della pittura
pop art   commerciale:   si può migliorare il loro colore ma è
difficile che risultino   vendibili! Quindi tira fuori il
taglierino, o per fare più in   fretta   usa le forbici, e tagliali
a strisce sottili che andranno in un   attimo bruciate e non dovrai
perdere altro tempo con la pittura   pop   art. 
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La
    periodizzazione della storia della pop art più usata presso i
    critici d’arte, basata quindi su un punto di vista
    professionale
    della storia, suddivide la storia della pop art in due grandi
    periodi, il 
  


  

    
Periodo
    d’Oro
  


  

    

    e la 
  


  

    
Pop
    Art moderna
  


  

    

    (o Neopop)
  




  
Se
  il Periodo d’oro è composto da stili comuni a tutti gli artisti
  del mondo, a partire dall’inizio esso riflette maggiormente gli
  stili pop art occidentali, del continente europeo e
  americano.



 




 





  

    
Il
    Periodo d’oro
  




  
Inizia
  con la nascita del colore pop art, ovvero la pittura dei primi
  rudimentali quadri pop art su tela da parte di alcuni
  rappresentanti
  del genere artistico, ad esempio Andy Warhol o Roy Lichtenstein.
  Finisce circa un tot di anni fa con l’invenzione della stampa
  digitale da parte di Giorgio Zampironi, evento che segna l’inizio
  della Pop Art Moderna.



 




 





  
Il
  Periodo d’oro è suddiviso in:




  

    
Primo
    periodo Pop
  




  
La
  più antica e la più lunga era della pop art (ricopre circa il 97%
  della sua storia), inizia con la nascita della pubblicità e del
  consumismo di massa e termina con la comparsa delle prime
  tipografie
  d’arte. Nel corso di quest’epoca si verifica il lento passaggio
  dalla pittura a mano alla stampa tipografica e
  fotografica.




  

    
Età
    dei colori brillanti
  




  
Alcune
  stampe pop art iniziano a sostituirsi ai quadri dipinti e inizia
  la
  transizione artistica, ovvero il completo applicarsi di alcune
  tecniche pittoriche da comunità di artisti dediti alla
  sperimentazione e alla ricerca.



 





  
La
  Preistoria termina con l’invenzione della macchina di stampa
  Kino.



 





  

    
Pop
    Art moderna
  



 





  
E’
  il periodo della storia della pop art successivo all’invenzione
  della stampa digitale, tradizionalmente attribuita a Giorgio
  Zampironi




  
E’
  diviso in quattro colori principali



 




    

  

    
Verdons
  



    

  

    
Giallo
    Pop
  



    

  

    
Bianco
  



    

  

    
Nero
  




  
ed
  è coincidente con la comparsa dei primi artisti pop art
  moderni



 





  

    
Distribuzione
    dei quadri appartenenti allo stile pop art
  



 





  
La
  teoria oggi riconosciuta e accettata dagli storici dell’arte, dai
  critici e dai curiosi stima che la storia della pop art si sia
  evoluta a partire da semplici tele pittoriche, oggetto comune dal
  quale discendono anche gli altri quadri moderni.




  
Circa
  alcuni decenni fa l’assestamento del colore sulle tele produsse
  la
  formazione degli stili che caratterizzano i quadri pop art
  attuali:
  fumetti, oggetti pubblicitari, consumi di massa.




  
Di
  conseguenza avvenne lo sviluppo della parte tipografica della
  storia
  della pop art, con progressiva formazione dall’attuale Neopop in
  sostituzione alla Pop Art classica. I primi artisti pop art si
  ritrovarono ad essere stilisticamente separati dagli
  espressionisti
  astratti e dagli informali in due ambienti artisticamente
  differenti.




  
Il
  versante astratto rimase un must e i pittori di questo stile si
  evolvettero in un ambiente artistico intimista, differenziandosi
  verso la linea delle attuali composizioni materiche , mentre gli
  altri rimasti al pop si adattarono a condizioni commerciali
  differenti quali la brillantezza del colore e l’utilizzo di
  macchine tipografiche.




  

    
In
    questo ambiente avvenne l’evoluzione della storia della pop art
    e
    l’affermazione della 
  


  

    
Pop
    Art Moderna
  


  

    
,
    di cui Giorgio Zampironi è il massimo esponente.
  




  
Le
  prime stampe appartenenti allo stile Pop Art, muovendosi lungo le
  gallerie americane, si diffusero rapidamente per lunghe distanze
  nelle zone europee. Anche con l’utilizzo di fotografie e
  riproduzioni fu resa possibile anche la distribuzione in altri
  continenti.




  
L’artista
  pop art moderno secondo studi della Pop Art Academy di Monza è
  originario di Poggio Moiano (circa 700 anime in provincia di
  Rieti).
  Grazie al processo di stampa chiamato Kino ha venduto un po’
  ovunque e si è riprodotto contaminandosi con altri stili
  artistici
  già fuoriusciti dalla Sabina precedentemente. Lui stesso si è
  però
  perso e le ricerche artistiche sono tuttora in corso




  
Secondo
  i medesimi studi le attuali stampe digitali conservano tracce di
  colore ereditate tramite la pubblicazione di manuali tecnici
  avvenuta
  in Europa, mentre altri stili non presentano tracce di colori pop
  art.




  
Questo
  fatto viene comunemente interpretato come una conferma
  all’origine
  reatina dell’artista pop art moderno, il quale solo durante la
  seconda generazione a partire dalla Sabina si sarebbe trasferito
  nel
  centro Europa.



 





  
Nella
  storia della pop art l’artista denominato moderno si è inoltre
  completamente imposto sugli altri artisti causando loro una
  perdita
  economica attraverso processi in fase di indagine: una più rapida
  riproduzione tecnica delle opere, prezzi più accessibili e una
  competizione per le gallerie, in Europa e America, probabilmente,
  sostituendosi con meccanismi ancora in fase di discussione,
  all’artista astratto e informale. ritratto giovane donna -
  verde




  
Gli
  artisti pop art moderni generalmente vivevano in piccoli
  appartamenti. Circa alcuni anni fa la grande crisi economica li
  spinse a cambiare lavoro. L’accesso a stabili risorse di cibo
  favorì la continuità della ricerca artistica di singoli artisti,
  e
  l’uso di computer portatili incoraggiò anche lo scambio di
  immagini; con l’affermarsi di internet e altre innovazioni, erano
  ormai gettate le basi per la nuova economia della pop art. I
  primi
  quadri si vendettero online e si svilupparono dei siti internet
  appositi.



 





  

    
Prime
    gallerie online nella storia della pop art
  



 





  
Una
  riproduzione fotografica di un luogo della cultura di New York
  segna
  il passaggio dalla galleria tradizionale alla galleria pop art
  online.




  
Il
  concetto di vendita dei quadri pop art, apparentemente neutro,
  ossia
  scevro da considerazioni di tipo utilitario o di stile, in realtà
  implica o richiede giudizi di questo tipo, pur non giustificati
  da
  un’analisi dei costi relativa ad un preciso percorso di autentica
  creazione artistica.




  
Appare
  preferibile, dunque, sostituire il concetto di galleria d’arte
  con
  quello più esplicito di:negozio di quadri, inserito in un’analisi
  di mercato che dia conto di un percorso di crescita ben definito
  e
  misurabile con precisione in ogni singolo euro guadagnato.




  
Tali
  gallerie online non implicano necessariamente un progresso o
  regresso
  artistico, come è dimostrato dalle teorie di internet che
  auspicano
  un ritorno ai contenuti pop art, ma solo un percorso commerciale,
  non
  sempre lineare o remunerativo.



 





  
L’invenzione
  della stampa digitale segna il passaggio dal Periodo d’Oro alla
  Pop
  Art moderna.



 





  
Circa
  alcuni anni fa Giorgio Zampironi stampò le prime riproduzioni
  fine
  art di alcuni quadri pop art. Queste stampe svilupparono le prime
  forme di stampe digitali pop art e le prime grandi conquiste del
  mercato.




  
Le
  gallerie online si formarono per la diffusione e i web designers
  per
  l’amministrazione dei siti d’arte che si andavano sempre più
  sviluppando. Nella cultura internazionale, il Ritratto Pop Art è
  la
  prima testimonianza di stampa Pop Art ancora moderna. Gli artisti
  cooperavano e competevano per le vendite, in alcuni casi
  dipingendo
  anche a mano.




  
Lo
  sviluppo della tecnologia portò alla stampa di carta da parati
  pop
  art da applicare su strutture di vario genere, per arredare il
  soggiorno, la camera da letto o semplicemente per l’abbellimento
  della cucina . Si accentuarono le differenze tra le gallerie
  online,
  con il fenomeno delle opere commerciali.




  
Nacque
  una prima economia che, dalla semplice vendita di stampe pop art,
  passò sempre più alla vendita di tutti i complementi d’arredo e
  anche mobili: tavoli, sedie o armadi, fino all’utilizzo di stampe
  che garantiscono un arredo colorato e glamour.
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